su Eee Mat 


Un numero centesimi 5 


di porto. : 


n Giornale esce tutti i giorni, eccettuate le domeniche. 
Di ogni libro od opuscolo inviati alla Redazione, si dara l'annuncio gratuito. 
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Fr , Udiae, 25 novembre. 
Tutti i diarì di, Roma, giuntici questa sera, ine 
neggiano al contegno della popolazione della Capitale 
nel ricevimenti ‘di domenica. In quel’ giorno da 
Roma partì un plauso, che echeggiò non solo da 
uò ponto all’altro d’ Talia, bensì in tutta P Earopa. 
‘ Domani la Camera ripiglierà le sue sedute con il 
noto ordine del' giorno ; quindi, come già” dicemmo, 
nella seduta: di mercoledì porebbe aver luogo lan 
punciata interpellanza sulla politica interna, In essa 
interpellanza non sarebbe interessato soltanto l’on. 
Zanardelli, bensì tutto il Ministero. Perciò ci sembra 
evidente come la Camera, prima dr abbattere con 
un voto politico il Ministero Cairoli, ci penserà due 
volte. Or da lettere che riceremmo da Roma, ri- 
sulta come, meno frazioni poco numerose, tutta la 
‘Sinistra voterà in favore 'del Ministero. 
Piattostochè il Ministero italiano, ci sembra in 
pericolo il Ministro ‘Conte ‘Andrassy, dacchè nella 
Dalegazione ‘austriaca ‘(secondo odierni. telegrammi 
da Vienna) i delegati costituzionali hanno fermato - 
di voler combattere sino agli estremi quella politica 
annessionista di lui, che‘ giudicano pertiiciosa ‘agli 
“ interessi. della Monarchia, Ma sembra che Andrassy 
‘dal’opposizione ritragga, più che sconforto, inco- 
* raggiamento a Seguitare sua via, e deve presentare 
- all’Imperatore una Deputazione bosniaca, che recasi 
‘a Vienna per offerire l'omaggio di nuovi sudditi. 
Quindi, se anche Andrassy cadesse parlamentaria - 
mente, le conseguenze degli ultime fatti non ma- 
— terebbero, 

Un telegramma da Pietroburgo dichiara infondata 
la' voce corsa circa la domanda della Russia alla 
Rumenia di stabilire una strada permanente  attra- 
verso la Dobruscia. 

Oggi tutti i diari esteri recano i particolari dei 
primi fatti concernenti ?' invasione inglese nell’Af- 
ganistan ; ma per nei, come jeri asserimmo, quella 
lontana spedizione interessa poco, quindi non ripro- 
duremo quei particolari. . 

Piuttosto vogliamo far rimarcare uo telegramma da 
Madrid, secondo cui parecchi Stati avrebbero prote— 
stato contro la Svizzera, perchè continua a dar rifugio 
a tuttii corifei del partito anarchico d’ Europa. 
Comprendiamo come un passo collettivo delle Po- 
tenze potrebbe giovare nell’ argomento ; ma rite- 
niamo che il telegramma di Madrid annunci sol- 


tanio un pio desiderio. 


_ u_u 
Discorso dell'on. Dell'Angelo 

Deputato di Gemona- Tarcento. 
. (Continuazione, e fine vedi i numeri precedenti) 


L'abolizione del macinato fu sempre uno dei 
miei voti più cari. Io la vedo possibile anche 
secondo la previsione dei cessati. ministri di 


‘ Destra; onde in verità io doveva votarla, come. | 


votai, di gran cuore € con piena coscienza che 
non avrebbe nòciuto al pareggio. (Bene). ; 

Anzi io trovo che l'onorevole Doda ha tra- 
scurato nei suoi calcoli preventivi di tener conto 
di due elementi: la diminuzione certa di una. 
spesa e l'aumento ‘immancabile di redditi. 

Deve diminuire l’onere dello Stato per il de-, 
bito  Vitalizio. Le circostanze eccezionali che 
concomitarono la formazione del Regno, lo 
scioglimento degli antichi eserciti, la soppres- 
sione delle Corporazioni religiose furono fatti 
straordinari che, fecero: ascendere alla somma, 
di oltre 58 milioni l’annuo onere per le pen-; 
sioni, — Ebbene, l’opera lente ma immancabile, 
del tempo le avrà certamente ridotte nel quin, 
‘quennio, da 1878 a 1883. (Approvazione), 


dieci ABBONAMENTI 


__In Udine a domicilio annue lire 16; semestre e trimestre in proporzione. 
CAI Nel Regno' annue lire 18; pegli Stati dell' Unione postale si aggiungono le spese 
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Martedì 20 Novembre 1878 


eteri 


è 


Vi ho detto che l’onor. Doda ha trascurato. 
anche di tener conto d’un aumento certo nelle” 
entrate. 

Signori, quando noi avremo lasciato in mano 
dei contribuenti i 100 milioni che rappresentano 
ciò che il Paese paga pel macinato, questi de- 
nari non saranno sepolti. O saranno. consumati, 
e troveranno sulla loro via le molte tasse di 
consumo; 0 si trasformeranno in risparmii ed 
in capitale fruttifero, e s’incontreranno inesora- 
bilmente colle imposte che colpiscono i redditi. 
{Sensazione ed applasi). ° 

Tuttavia io non rifuggo, o signori, dall’ado- 
zione di una non grave imposta sul consumo 
voluttuario; non ne credo il bisogno, ma potrebbe 
‘esser un utile ausiliare per compiere la grande 
opera della trasformazione dei tributi. 

Abolito il macinato, s'è fatto un gran passo, 
ma. ne resta un’altro grande da farsi: la pere- 
quazione fondiaria. Il Ministero l’ha -proméssa, 
ed io la voterò di gran cuore; ma non accetterò 
la proposta che ha annunziato 
abbandonare le quote minime. Finchè: cè rric— 
chezza, anche minima, bisogna procedere con 
grande circospezione nel non tassarla. Dev'es-. 
sere possibilmente sgravato il lavoratore, non 
così il proprietario (Beràssimo). ° 

La progressività dell’imposta io la credo utile, 
giusta ed. equa se si tratta di colpire i salarii 
ed i redditi industriali e professionali; ma non 
mi stancherei mai dalla proporzionalità quando 
l'imposta colpisce il reddito del capitale; ed è 
capitale certo ogni minima proprietà fondiaria, 
nè il suo. possesso è necessario al lavoro. (Beze, 
applaust). 

Abbiamo un’altra categoria di tasse che ven- 
gono pagate sostanzialmente dal povero, le tasse 
giudiziarie, che stanno a carico dî coloro che. 
non possono pagare i tributi, e devono subire 
le. gravissime tasse dell’espropriaziene forzata. 


(È vero, benissimo) 
Se io non ho fiducia in qualche cosa nel mio 
partito, si è in quanto riguarda alla riforma 


giudiziaria. (Brar0). Io farò quello che potrò (Be- 
nissimo), mi aggiungerò ad altri miei colleghi, 
a tutti quelli che a qualunque partito: apparten- 
gano, vogliono arrivare ad una radicale riforma 
delle tasse giudiziarie, ed impedire così che il 
patrimonio del povero venga distrutto dalle leggi 
fiscali. (Applausi). Ea 

Ci sono inoltre le gravose tasse di fabbrica—: 
zione. Effetto di queste è il rendere infruttifera: 
una parte della materia prima possedtita' dalla 
Nazione. Noi comperiamo all’estero na quantità 
di alcool che potrebbe prodursi all’interno. (Ap— 
plausî). ° FS 

Questa esposizione sarà parsa insufficiente ai- 
miei elettori, perchè di molte altre cose avrei 
dovuto trattenerli, molto meglio sviluppare, per 
giungere alla piena dimostrazione che la poli— 
fica finanziaria della Sinistra fu utile al paese, 
ma il tempo è corso veloce e sento ormai la. 
tirannia dell’orologio (ilarità). “ 

Ma non de solo pane vivit homo. i 5 

Che col sistema della Siniatra abbiamo pro- 
gredito anche in altri rami ‘della: prosperità 
pubblica, me lo provano altri fatti.“ ’’ Si 

Io vedo miglioramento nelle condizioni mate—. 
riali e morali degl’impiegati, maggiore di Quello 


È che costumavasi sotto i ministéri dii Destra, il ri- 


Io vedo che la moralità sì è alzata, di livello; 


+ 





Non si accettano inse 
volta nella quarta pagina centesimi 10 alla a D, . 
«Per gli articoli comunicati nella terza pagina centesimi 15 alla linea. 


, Redazione ed Amministrazione presso 0 
separati èi vendono' ali’ Edicola e dal fabaccafo in Mercatovecchio. 


il Ministero di ‘ 


POLITICA - AMMINISTRAZIONE - COMMERCIO 


rzioni se non vérso pagamento 


Î 
Î 
| 
| 


‘ programma della Sinistra (vivi applausi). 


. tri docenti; e si sente da tutti l'urgenza ‘di as- 
sicurare loro una cundizione economica migliore. 


| 
| 


‘ spettò per il cittadino é'per 1 contribuente | 
(movimenti) i i RESET, 


| oggi si bada più al vero interesse dello; Stato 


! stizia libertà. 


‘ vedendoli di idonei maestri elementari. {Zene). 


i‘tàta al’ Parlamento. a novembre. To voterò la 
‘leggè che mi ‘asslcurerà: ‘unéamagistraturà: 
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Arretrato centesimi 10 
Cher La ser 
ASSOLO 
INSERZIONI . sui 
‘sintacipato. — Per una. sola 
linea. -Per più volta si farà un abbuono 


Ja Tipografia Jacib Colmegaa. Numeri 


che a quello personale dell’ impiegato è de’ zuoi 

superiori. o N: 
Dopo ciò la politica interna si riassume in 

queste parole: istruzione, lavoro, sicurezza giu= 


E per l’amministrazione pubblica tale ‘è il 


Che cosa s'è fatto per l'istruzione 
molto dichiarandola obbligatoria. : 

Quando il giovane ha gustato gli elementi 
del sapere, è in grado di progredire. Noù SÌ ar- 
resterà sulla soglia del tempio della sapienza, 
Altri provvedimenti si portarono ad effetto, come 
l'introduzione della ginnastica nelle scuole. Non 
furono trascurati i maestri elementari e gli al- 


? Si è fatto 


Si raccolsero pure le cure del Governo agli edi- 
fizi scolastici, alla - loro moltiplicazione ed al 
miglioramento specialmente riguardo all’igiene, 
Ma a fronte dei risultati che abbiamo ottenuto 
nella pubblica . istruzione, a me sembra ‘che il. 
lato educativo sia stato troppo trascurato! In 
Italia la irreligione si fa strada, la moralità di-. 
minuisce. Se gli Dei se nie vanno, quale “sarà il: 
maestro de’ costuini? La religione voleva esserlo, 
era un freno-al male. Dovè oggi l’éducazione . 
del cuore che insegna . il dovere, l’amore, Vi 
la famiglia, la patria, la. società? (vivi appli È). 
Se togliete l’idea religiosa, che resta è ‘frenare 
i traviamenti, i delitti ? Non discuto se sià bene . .; 
o male l’indirizzo della scienza, se la. îrr So 
rappresenti un progresso od un regresso. 
stato un fatto, e credo urgente. il sostituire 
qualche cosa a ciò che va fatalmente affievo- 
lendosi. ° . 123 i 
lo mi congratulo coll’illustre. Ministro dei 
1 istruzione pubblica per l'impulso ch’ egli dà 
al progresso delle .scuole professionali ;ed agri- 
cole. Io darò sempre il mio voto: a, favore di 
quei provvedimenti che. valgano a. sviluppare 
quelle istituzioni che portano una grande utilità 
ai lavoratori delle città e delle campagne. (Bene). 
Io mi sono occupato anche delle condizioni 
di quei paesi della vasta ‘Provincia in cui non 
si parla l’ italiano, per i quali :v è; bisognò di 
provvedere più accuratamente all’ istruzione e 
ne ho anche ‘parlato alla; Camera. (Bere).:Ho il 
conforto di rilevare che qualche cosa. fu: fatto a * 
loro favore, e mi consola il vedere comé. si.pensi 
seriamente a migliorare in essi. la.coltura,: prov- 













Io ho molta fiducia che il Governo ‘non; vorrà 
trascurarè .i tlavori. pubblici: I..cento milioni 
spesi ogn’ anno in questo modo, vanno intanto 
sangue della nazione. |... Ò 
La sicurezza pubblica fu bene amministrata 
dai ministri di destra. Ma il miglioramento delle 
provinciè meridionali è dovuto in gran parte ad. 
un un ministro del nostro! partito; ‘Io non'rim» 
piango la sua caduta; si disse che fu'l’'ostra= |‘. 
‘bismino. di' Aristide; per me è caduto::Silla ; “ima, :. © 
non gli si può negare: d' aver.‘portato* grande’. 
miglioramento alle provincie invase! ‘dal'brigane 7 
taggiò. cinte ne A ce 
Con altri miei colleghi mi associerò ‘alla pro- 
posta della riforma giudiziaria. Finora ‘non ot- 
tenni che la promessa che ‘questa’ sarà présett= 





i da 


sslcurerà. una magi: mi- 
gliore, è più buona la giustizia: e meno' L 
, diosa. (Bene, bravo). i... n 








n 


fo, 





Signori Elettori, di. molte cose non posso par- 
larvi, perchè i minuti mi sono quasi contati. 
Quindi non posso estendermi sulla nuova Leg- 
ge Elettorale, che io voterò quando mi farà ac- 
certato che il criterio della istruzione non sia 
una lustra; e quando avrò veduto la circoseri- 
zione dei nuovi Coliegi Elettorali, e l’avrò tro- 
vata conforme alle comunanze di interessi, alle 
condiscendenze tacite degli interessati. 
Signori : la legalità in Italia ha bisogno di 
libertà. Mi risuonano ancora solenni all'orecchio 
. queste parole : “ La religiosa osservanza delle 
.- $ libere istituzioni è la più sicura salvaguardia 
“ contro tutti i pericoli. ,, (Applausi, vira #2 Re.) 
£ Questa è la fede della mia Casa, questa sarà 
“ la forza.,, (Viva il Re, prolungati) 
Fu detto che onde tutelare meglio la sicurezza 
e l'ordine pubblico, bisogna restringere la libertà. 
To non lo credo. — i 
Non lo eredo oggi più di ieri. Non ci deve 
essere alcun partito politico in Italia che abbia 
. bisogno di far senza della Monarchia. Libertà 
e Monarchia devono essere e sono di fatto con- 
dizioni indissolubili della unità nazionale, (Ap- 


| plausì prolungati.) 


‘Si è detto che bisognava sciogliere certe as- 


‘’ sociazioni perchè portavano il nome d’un uomo 


che aveva gravemente e criminosamente man- 
cato ni propri doveri; ma l’importanza di queile 
associazioni sorsé precisamente da quando furo- 


'“'no' con serietà combattute. D'altronde come cer- 


si 


| care di sopprimere quelle associazioni, mentre 


‘‘ ne abbiamo tante altre in cui si cospira alla 


* luce del sole contro la libertà e'la unità della 


‘’° patria? (Applausi) 


|’ Finchè non si manifesta il delitto, non si può 
menomare ‘la libertà. (Bere.) ©» * 
‘ Sono lontano dal credere che il recente ne- 


* findo attentato si possa dire da alcuno di buona 


4 


‘: ‘fede prodotto dalla troppa libertà. Per effetto 


Ta 














vivissimi.) . 


‘della libertà non vi sono più partiti in Italia 
. che possano ricorrere a simili estremi. (Applausi 


. . Simili delitti si riprovano. da tutti, ma non si 
‘discutono. (Benissimo. viva il Re.) a 
“Impedite le associazioni e le riunioni, ed i 
hartiti estremi torneranno‘ a ‘cospirare nelle te- 
nebre e nel segreto (Bene). 

Io spero che ciò non sia possibile che avvenga 
i Italia. E questa fede nei destini della mia 
patria io ho principalmente perchè essa possiede 
‘ quella schiatta di Bajardi. (Benissimo, viva il Re). 
Nell’amore della libertà, e benessere della 


‘Patria, vi propongo adunque un brindisi al suo 


‘più valoroso paladino. La nostra patria sarà: 
* ‘indipendente e libera finchè avrà un Re di Casa 






‘cv ropa ciraminira esci applaude... CR 
— È smentito da -fontè “autorevole che il mini. ; 
pe 





_gralia- della. Frusfa di. 








‘viva (Applausi ecc. ecc.) — 


- dere la-interpellanza . de 





 Cquie. da una pove 


‘ Bavoja (Penissimo). i 
‘“‘Questo Re noi abbiamo eletto, col quale il 
Regno d’Italia è una vera Repubblica italiana, 
' magnificamente rappresentata e strenuamente di- 
fesa da esso. {Applausi, ‘viva ‘a Casa'di Saroja). 

‘Allo strenuo campione ‘della nostra ‘indipen- 
‘denza é del nostro onore; al vigile e' leale cu- 
stéde della nostra libertà; a Re Umberto, ev- 





Notizie interne. 
"Leggesi nell’ Avvenire: Si 


Abbiamo ogni ragione 


‘’Quiritialé; S. M; rispose « È imporiente: .Roma più. 


1 che mai dimostra così -di essere la degna ‘capitale - 


« d’ Italia, » Onore: ai: Romani! L’ Italia e 1° :Eu-- 


eccezionali, © i 
Sinistra ‘lascierà ca- 


4 
È 


“Slero' pensi a provvedimenti è 
me Si assicura Che tuttà | 





. interna: . Solo 
- ;*+ Scrivono da Napoli, 24 novembre ;., 
egrafie che dagli speculatori. si vendono alto! 


Le bio- 
del- 





: Passassino, sono pigne di inesattezze :.gii schizzi poi 





sono tutti imaginari, Le informazioni sul Bassananie, 


attinte a- fonte - sicura e; che vi posso guareniire 


farie riferite ariche nella Lio- 
Salerno, e ch'io completo. ill 

‘ilegisimo. Na- 
mostrò di buon, 
‘ora un, ingegno. pronto e: un vivo -desilerio di im- 
parare. Apprese a leggero ed a scrivere Guasi da, 
sè solo. Parlava sempre "di politica: cercava con 


‘sono le seguenti, il 








frutto di un amore 
imita, famiglia, 







“Passanante è .i 











di.:essere orgogliosi -della:: 
‘Solenne dimostrazione ‘di ‘ieri.. Essa fo imponente, 
* cordiale, nazionale. Le.LL.-MM. erano visibilmente 
‘> commosse, Al ‘deputato del III Collegio che: disse :.- 
“’"& Siré;: che: Le ‘ne ‘pare; ». indicando. la piazza. del. 4 


eriani. sulla politica: 
Sr AGE | Jferina per Chieder ragione di quel fatto come ‘d’opera' 









LA -PATRIA -DEL'FRIULI. -. 
avidità i 
di udire discorsi: politici. Servi parecclii padroni, ‘e. 
fra gli altri anche‘ un capitano ‘dei carabinieri. Noto: 
un particolare importante: il Passanante non mo-> 
ritò mai rimproveri per la sua “condotta, Si osser-: 

| vava tn carattere cupo concentrato, che. talora s'ab- 
bandonavaia mistiche esaltazioni, A Salerno, quando 
avera 19 anni; ‘entrò in una combriccola repubbli- 
cana. Nell’ occasione dei moti di Calabria afflisse 
manifesti sovversivi, Fu arrestato; ‘processato e con- 
dannato a due mesi di' carcere.” L’ aitorità lo di- | 
chiarava allora: giovinastro fanatico non temibile. 
Sei: mesi sono, aveva domandato. licenza di apriro 
una cantina di vino, Le informazioni erano favore- 
voli a Ini, e gli fu concessa la chiesta licenza, H 
commercio non gli prosperò ; allora venne a Napoli, . 
e si diede a frequentare un ambiente viziato. Era 
ascritto ad associazioni sospette, ma sembra certo 
che abba meditato. il delitto senza istigazione di 
persona alcuna. Alcuni suppongono che siasi potuto 
astutamente far servire la sua esaltazione all’ ose- 
crabile scopo, Fin da quando era a Salerno fre- 


_K quentava la Società Evangelica : ‘da ciò anche da- 


“riva quel'misticismo ‘che s° incontra neì ‘suoi séritti 

incoerenti, frammezzo alle massime socialiste. Al’ 
pari di molti esaltati storici, odiava le donne.e il 
‘ vino: ‘era un vero quacquero, ‘Nelle lettere che 
“mandava alla sua famiglia ‘raccomandava sempre la’ 

concordia ‘e l’amore: quando poteva, mandava ai 
| parenti sussidi, TASTI 








Notizie estere 


Scrivono da Parigi che l’idea di processare gli 
ex-ministri va man mano. guadagnando terreno. Î 
} giureconsulti s° occupano di tale materia e, pubbli 
cano sui giornali gli articoli del Codice penale e 
di procedura penale, applicabili a tale processo. 

— Ecco alcuni interessanti particolari sul duello 
i avvenuto fra Gambetta e Fortov. . sn 

Lo scontro era fissato pei mattino di giovedì. 
La sera del mercoledì Gambetta doveva assistere ad. 
un gran pranzo al ministro d’ agricollura e com- 
mercio coi membri della Commissione del bilancio. 

gli vi si.recò un po’ tardi, ma senza lasciar tra- 

sparire nulla del duello, di cui. si parla da due giorni 
a Parigi. Alla stessa ora, Fourton assisteva. alla 
rappresentazione dei Profeta all’ Opera. Giovedì mat- 
tina, alle, 8, nel punto che Gambetta e i: suoì. se- 

condi si preparano a recarsi al convegno, una folla. 
considerevole erasi riunita, manifestando 1 interizione 
d’ impedire al Gambetta |’ uscita dal’ suo palazzo 
e dichiarando di non volere permettergli. di: battersi, 
‘L'ora s’ avvitina e fù necessario uno stratagettima. 
Un amico di Gambetta: salì’ nella © vettuta: ch’ era 
in mezzo al cortile, ed uno de’ testimoni ‘andò ‘a ‘ 
stringerli ostensibilmente la mano. La follascredelte 
che fosse un visitatore mattiniero,_. e,..che, il; duello 








Ì 
i 





4 non avesse più luogo, e si disperse. Pochi. minuti: 


dopo ja carrozza tornò a prendere Gambetta, e si 
recò al convegno. 1 due: avyersarii, si  scambiarono 
- il-saluto d’ uso, senza pronunciare una parola. 


DALLA PROVINOIA —. 

:I}--Consiglio comunale di Feletto. Umberto ha. 
‘inviato il seguente indirizzo: ; a ui 
‘. A Sua Maestà Umberto I° Re 
2 | Sire! N < 
“ Mentre noi Vi seguivamo col!o spirito ‘nel trion- 
Tale viaggio da una all’ altra’ Città, del Regno; ‘invi 

iando la fortuna di quelle a chi èra toccata | 
‘di poterti accogliere desiato ospite, un, miserabile ‘ 
all’oriibra della notte. affitava” il ‘proprio coltello 
cineditando il più esecrabile delitto..Mutare in ‘pianto. 
ila gioja di un popolo esultante, immergendolo ad’ 
“on tratto nel più desolante lutto; immortalare il 
proprio nome nelia storia dei più orribili misfatti 5 
‘ecco I ideale spaventevole‘ che balenava dinanzi a 
‘quella mente traviata. Vi ha fale e-ianta enormiezza 
‘in'’inito ciò da far smarrire lo spirito che' ‘si atten- 
tasse di voler penetrare ‘nell’ oscurità’ di quell’adima” 









d’Italia. 


L 














di un essere pensante. Anche il delinquente’ più 
efferato trova pur sempre un. freno" rella “natura 
umana, per coricepire certi misfatti che non han 
‘nome.  Voler' affrontare. col' cinismo il’ più ributlante 
un plebiscito d'affetto cosrimponehte quale è'qnello' 
‘che si rinnova dovinque ‘al Vostro ' passa 








È 
| 


segio; voler: 


















- rifagge dal fermare . il 


i | pensiero! , 
1 {faviate ed'assurdo ‘non Distanb “i ‘ammo 





de gal suo maggior diletto ora quello i 





‘ ail’ annunciò dell’ csccrabile attentato contro la Saery 
- Vostra ‘Maestà, c trepidò. un: istante pei. preziog; 
Vostri giorni; mo tosto la-stretta. del’ cuore si mu 


: questi giorni Vi provi una volta di più quanto gi 


di eseguire alcuni 


i 


3 


‘ gapizzare il ‘Corpo 


‘ ponte’ della‘ Delizia, venne" dis 









a tanto, La demenza sola potrebbe spiagare ua simih 

attentato, perchè la demenza) anatara 6 toglie 21, 

1’ nomo la prerogativa d'essere. ragionevole, 
L'animo nostro fn compreso da indicibile arri, 





‘in gioja sapondovi salvo dal corso: pericolo, 
L’ entusiastica csultanza che da ogni più piccilo 
angolo d’ Italia spontanea e irresistibile trabaccò iy 


Italiani siano attaccati alla Monarchia e al loro Ke, 
E noi sottoscritti,. facendoci. interpreti degli ali. 
tanti di questo Comune, cogliamo colesta occasione 
per rinnovare i sentimenti, di affetto 6 devozione 
Vostra. Maestà 6, all'’Augasta Vostra Famiglia, facendo 
voti perchè l’Italia non abbia più ad arrossire di 
aver dato .la vita a figli colarito snaturati ed infani, 
Viva il Rel Viva la Regina! . 
Felsito Umberto, 24 novembre 1878, 





egg a 


CRONACA DI CITTÀ 


Anmunzi legali. li‘ Foglio periodico del 
R. Prefettura N. 97.io. data 23 novembre contiene: 
Dieciotto avvisi dell’ Esattoria . di . Pordenane. per 
vendita coatta immobili, 18. dic., esistenti nel’ Co- 
mune di Montereale — Avviso : dell’ Esattoria di 
Palmanuova per vendita coatta immobili, 16 dic, 
esistenti in Palma, Ontugnano, S. Giorgio, Porpgito, 
Trivignano,; Chiarisacco — Avviso della Prefettura 
concernente il progetto tecnico della. strada obbli- 
gatoria da Varmo. al ponte della roggia Barbariga — 
Bando del Tribunale di Udine per incanto dopo 
aumento del sesto di icomobili in Treppo piccolo, 
10 dic. — Due avvisi, dell’ Esattoria di,S. Vila per 
vendita coatta immobili in Morsano, 13 dic, — 
Estratto di bando per vendita di upa casa _in..Ne 
spoledo, 28 dic. — Sunto di citazione . presso la 
Pretura di Palma — Avviso della R. Prefettura per 
nuova asta, 2 dic., della ;siampa e distribuzione del 
Foglio periodico — Bando del Tribunale di Udine 
per vendita di immobili in S, Odorico, 27 dic. — 
Estratto di bando del Tribunale di ‘ Pordenone per 
asta immobil in Prata, 17 gennaio 1879 — Due 
avvisi del Commissariato militare in Padova per asta 
frumento occorrente .al paneficio militare di , Udine, 
2 dic., e fatali pel paneficio di Padova, 25 nov. — 
Altri annunzi di, seconda, e. terza pubblicazione, 
Atti (della Deputazione Provinciale 

*. Seduta del 18 iiovembre.. 
- Venne accettata |’ offerta | fatta dal‘ proprietario 
della caserma dei ‘Reali Catabinieri' di. Comeglian 
à e lavori verso .il compenso: di L. 
131,63.‘ IMRE CRT g I n 

— Fu autorizzato il pagamento di'L. 258,65 2 
favore del'isig.. Eiro avv Francesco-Carlo di Porde- 
none per ‘competenzè e spese sostenute quale Pro- 
curatoré” sostituito! dalla Provincia nella lite pendente 


contro 1’ Impresa Spiller Attilio. 
. — A favore del sig. È 
Udine venne' disposto. il ‘pagimento di 


Biasioli Luigi farmacista di 
iL. 84252 
alti: 0Ccor= 





di’ preparati' chimici éd 
roduzioni litografiche. 

- ==, Venne disposio il pagamerito "di 'Li 91,50 è 

favord' del mbnicomio ‘di”8. ‘Nicolò; “in' Siena Per 

‘al deménite'Batitolin Euigi® ei mest 


saldo fornittirà 












cure prestate” al 


di settembre ed' ottobré ‘a. è. Seti 7 
— Condotto a termine e' collaudato ‘it Javoro di 
risarcimento della  sbagliera ‘che ‘presidia”l’ noghia 
‘delt'argine' destro del Tidliamihtd. SoLto*corrente al 
Ila: Delig sposto, a-favoro dell'in 
presa D'Orlando Gio. Batta il pagamento di La 
1500;78, quale "ietà dell’ importo “ totald'idegli a0- 
cennati-lavori iricombente alla ‘Provincia,:i5".ì 
‘-Fuifono inoltre. nella stessa. seduta; discussi; 0; de- 
liberati. altri.N..-29: affari, dei, quali «N. .10:. 
narìa: amministrazione: della Provincia, 
tela dei Comuni e N. 3. d’interesse-dello 
in complesso affari trattati N. 34. 
+! ©' Il Depatato Provinciale 
ati I. Dorigo. o i. iste. 

DN : . N:Segrétario: Capo: MERLO 
Qilindo ‘il'Miuniciplo si è iccinto ano” 
7 ‘Corpo di vigilanza: urbana; si. diprefisso 
suenere “tn -scnvizio / fatto: con 
metioré ta. nostra: Ciutà«sollo 
rirbiang-al livello dellesattro 
ti-aidaven’conseguire questo 





















con ciò lo scopo di 
decoro ed ‘in’ modo-d 
il: ràpporto ‘della -Polizi 
Se : 






























strappare 27 una Nazione ‘intiera” rid padre, | meglio ‘governal doven/co! bi 
fer CE ‘uno’ sd “ono oltre 27: "oi ‘enohi, e sisalaio intilla'avrébbò: giustificato co Oa 
‘ nel. punto în' cui più fonti i di Do ale ‘riorganizzazione ‘la teso: ne neon 
impresa su 'di'edi 1 dom; i Corpo' mosso. lì: senza “Portaro*nt2t Ta 
I più ciriinabto piivo di una seria ragio 





e quindi: inevitabilureniò espasio a*cadere 
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a n 
ilo nella demoralizzazione che avea resa impossibile fa 
ale esistenza. di quello che lo procedette. 

“Impertanto fu la stessa naturale ragione delle cose 
ro MR «quella che ha imposto perché al comparire de’ Vi- 
ra ili urbani, tutte si volessero: osservare le discipline 
si contenute ne’ varj Regolamenti locali, e fu la stessa 

























osizione fatta dalla Legge al Municipio rispetto al 
Consiglio comunale, e rispetto al paese, quella che 
‘ciò ha reso d'obbligo, avvegnacclià sia esclusa dalle 
attiibuzioni : del. peuno--ogni facoltà di lasciar correre 
inosservate anche in parte le disposizioni in quello 
contenute, quando è invece di stretto suo dovere l’e- 
sigerne piena ed indiminuita osservanza, così come 
il medesimo Consiglio le ha decretate. 


td 


li 


8 

a Nè cra possibile un diverso agire, quando dava 
0 in mano ai ‘Vigili i Regolamenti, e li faceva respon- 
lì gabili della esecuzione loro. Sarebbe stata invero 


una misura mprovvida ed illegale nel tempo mede- 
‘simo, e che avrebbe controoperato al bisogno di 
imprimere nella loro coscienza la persuasione che il 
Corpo cui appartengono abbia una seria missione 
civile, d'aver disposto perchè solo in parte ne aves- 
sero avuto a cura l'osservanza, e sarebbe stato un 
aver voluto introdurre fin da principio un germe 
esiziale di demoralizzazione, se loro si fosse fatto 
conoscere che i Regelamenti in alcune parti soltanto 
fossero da applicarsi ‘ed in altre nò, imperocchè 
i Vigili non avrebbero tardato a formarsi per lo 
“meno una idea molto confusa sulla legittimità e 
sull’autorità dei Begolamenti stessi, ed. a poco a 
poco si sarebbero indoiti a ritenere di non essere 
«investiti di un mandato elevato, quale è quello di 
. teputarsi esecutori della Legge, ma di essere invece 
Pistrumento dell’arbitrio, esposti a proibire oggi ciò 
‘che all'indomani si sarebbero trovati nella condi— 
zione di lasciar correre; messi così nella posizione 
di ion poter parlare in noma della Legge stessa, 
.dell’unico titolo in .una parola innanzi al quale i 
‘cittadini devono inchinarsi. ". 
Se però il Municipio ha dovuto seguire questa 


- immptabili i Regolamenti, nè tutte le disposizioni 
loro rispondenti perfettamente allo scopo ed al buon 
drdine in rapporto‘alle condizioni della nostra Città. 
Essi Regolamenti in buona parte desunti da .dispo- 

| sizioni già in vigore presso noi, e d’altre ricavate 

. «da, Regolamenti altrove adottati, ed in parte com- 


«’partica.loro: applicazione non fosse avvenuta. senza 


v dente al buon reggime per ayventura fosse.in essi 


‘contenuto, Ma nello stesso tempo per chiare'si fos- 
.. sero queste manifestazioni, , non da altri che dal 
..Lonsiglio i necessarj, temperamenti e le modificazioni 
ci rebbero potuto legittimamente introdurre, sic- 
‘’come sola’ autorità competente, e non dal Municipio 

semplice, ésecutore. i ° . 








convinto della opportunità di qualche revisione par- 


+! giatoi presso il’ Consiglio .e ‘da questo ottenuto il to- 
glimento di cuna’ limitazione: dannosa all’ esercizio 
«&idell’ arte della. Aintoria ‘e non utile. per ..l’‘interesse 
generale, e quando nella stessa seduta in cui tale 
argomente ebbe ad essere trattato (6 settembre 
1878) per bucca dell’ Assessore sig. Angelo cav. de 
Girolami,;har espresso come. una-revisione di alcune 
disposizioni si’ manifestasse ‘necessaria, è più parti= 
colarmente ocgorresse ‘di:provvedere per una migliore 
distribuzione de’ pubblici mercati, e soggiunio anzi 
come ie proposte fel 0 
avrebbero dovuto essere il frutto di stadj da farsi 
rodl sbezzg di'dompétontel Commissione, .i 10) 
Il Municipio «ha: seguito con «occhio; attento, 
conseguenza folla piena applicazione di tutti. i 
golamenti Focali, ha ‘procurato di rett 
concetto ‘dellé condizioni e dei bisogni ‘dellà nostra 
Città, è Si è ‘ora. trovato in -grado di stabilire il 


















nell’interesse=dell’ industria. e del commercio, onde 
Faggiungere lo scopo desiderato ; € queste ricerche 
cole ha deferite in coerepza alle. fatte dichiarazioni, 
ad una Commissione: © Sti e 
E' perchè ‘l’argomenté” riflette interésse ' senerale; 
ed è perciò utile e, desiderabile che formi. oggetto 
di discussione da patti iti coloro ‘ché’ possofio 
Mlrire fami ed informazioni, così viene resa 








v:,Monicipale,;nelia fiducia di, 
pubblica: stamapidi € 





della ‘cennata deliberazione dell’ororevole 
Giunta Municipale).. 


Ki telegramma 


-.libea ‘di condotta, ciò. non significa. ch'egli ritenga- 


" pilati dietro ‘criteri ‘ teoricî, era ‘ inevitabile’ che la” 


palesare ciò che di eccessivo 0 di non corrispon- _ 


Ora il Municipio stesso ‘ha già mostrato di essere: 


‘ziale, “‘e'di dò ha dato prova non ha guari, quando, 
dietro fondato reclamo degli interessati, lia appoge : 


e dà presentarsi al Consiglio: : 


Salo 
formarsi un, reitò 


programa i delle ricerche da . farsi, e specialmente : 


10) 
‘A coiltenaricidetla Uberazione di :Vieninià 


di pub-. 
"" Blica ‘ragione! la deliberazione Seguente dellà Giunta - 
r occuparsene la 


{(Pubblicheremo nel numero di domani il testo. 


indirizzato a 8. NI. | una conferenza; 








PATRIA DEL PRIULI 


da un grappo di..donne -Ufinesi rappresentato dalle 
signore Virginia Foramiti-Franzolini, Anna Pirona- 
«Pari ed Anna Muralti-Moretti, fu onorato’ della" s0- 
guente risposta telegrafici (991 
Signora Virginia Pofamiti-Franzolini 
o Te TATE, i dip. 
« Sentimenti affettuosa devozione espressi, riesei= 
rono graditissimi a SM. la Regina, ‘ed a me diede 
incarico porgere S. V. nobilissime e gentili concit- 
tadine, suoi cordiali ringraziamenti ». 
fir. Marchesa di Villamarina. 
——__—_____ __ziin—————————meetst 


FATTI VARI. 


Splendidi regali. iL -xoxpo ELEGANTE, il 
più ricco-ed antico giornale di niode e di letteratura 
amena, esce ogni sellimaria e contiene un figurino 
colorato di Parigi, Patron, Modelli tagliati, ricami, 
Cappelli modello, grandi Tavole in nero, ecc: ecc, 
nonchè una accurata rivista della moda, romanzi 
| mnorali, bozzetti, fantasie, poesie scritte dai princi- 

pali letterati d’Italia, fra cui s’anneverano Gherardi 
del Testa, il Pompiere del Fanfulla, Jacopo ‘dello 
stesso giornale, Castelnuovo, Moimenti, De Guber- 








natis ed altri. 

Ha aperto un abbuongqmento straordinario annuale 
per cui tuti coloro che si abbuoneranno direttamente 
all’Amministrazione del'giornale, in ‘via Montebello, 
N. 24, piano 15, spedendo L. 24 riceveranno in 
dono col giornale un elegantissimo. manicotto di 
Opossom (Arana) o di Skungs di Russia (bianco 0 
nero), oppure un ombrellino-di seta’ 'finîssima, o un 
binoccolo da teali'o, 0 un canricechiale da'campagna, 
o un oggetto dibronzo di fantasia, oppure un tal- 
lone ‘del Prestito nazionale che coucorre: a tutté le 
estrazioni che debbono ancora aver luògo. — Questi’ 
regali ‘saranno rilasciati all’atto stesso dell’abbuona- 
mento, 

Le abbuonate al 
in regalo due hellissime oleografie, di fabbrica te- 
desca, rappresentanti l’ Ecce Homo, Ja Madonna del 


"Guido: Reni, l’ Immacolata, Romeo 'e Giulietta, gli | 


Amori di Schiller, Infanzia, Gioventù, î  Gaùidenti 
ed i Bevitori. " 5 

Queste ialeografie si vendono in commercio cia- 
scuna .L. 3.50. 








Ultimo corriere | 

‘ Dieci ‘domande di ‘interpellanza fnrono presentate 
alla Presidenza della Camera. Il Ministero pro- 
vocherà subito la questione di fiducia. 

— Si dà per sicuro che sia stato scoperto l’ au- 
tore e i ‘complici della bomba: gettata:a: Firenze. 
L'autore‘ sarebbe uno di quelli :che giacciono in- 
fermi all’ Ospedale : “e dicesi lo stesso già proces-. 

‘ sato ed. assolto per. la bomba ‘gettata nell’ cocasione 
«dei. funerali di V. E. . 


© TELEGRAMMI 








del Tago. Tre navi naufragate, 18 morti. . 
Londra, 25. Il Daily News ha.da;: Sofia: Il 
Giornate È dilgaro' “annvnzia che i redif ‘uccisero 
‘f 320 bulgari del villaggio di Chvesnitra, in Mace- 
donia. - / Di ti 
I Darfy Telegraph ha da Ali-Musjd : Assicurasì 
è che fra i: prigionieri trovasi Mirakard,: «mastro di 
‘ cavalleria dell’ Emiro, il più influente ‘nemico degli 
I faglesi: -- i uratignat 
|. Vienna, 25. Le pratiche ‘coll’=Italia ine la” 
Ì 














conclusione del nuovo tràttalo di éomimercioI Sono 
| sincagliate.-Quelle con la Geruiinia ilrennera invece 
iprese, e, si crede che saranno ultimate per 
a_fine dell anno, © 2 fs A 
‘< ‘E "probabile che, ir ;seguito alla-.sconfitta subita; 
‘ieri “dal Governo in seno alla Delegazione,ci 
‘esso ritiri la proposta sulle spese.. dell? ocet 
| finchè ii Parlamento approvi I’ è forato. di A 
‘Questa vittoria deli’ Opposizione mp 
‘vamente i ci:coli politici, e Sopratutto quiell 
‘vernativi.. Un comitato di :consìglierî municipi! 
si ; sÙ, not di 


‘] ne: 
‘dall’ ‘85 


























de: turchi avvenuta nel 1683. 


Bondra, 25. Il Governo; rassitotato scirca: la. | 


situazione ‘europea, la quale or. ora non fa preve— 
| dere nnove xofaplicazioni; dedica la tivi 
sciogiimento de:la vertenza A 
TUalési procedbio soli! territorio., némie 
i. soldati, dell’'emiro, che, battuti, si 
cuni’ distiécament 
| Berlino, 25. 












nl . 
È probabiic che venga tenuta 
Bd 








semestre, pagando L. 12, avranno } 


“Lisbona, 23. Grande bufera ;all’imboccatura. | Decreto. per 


sedio * 


ritanticicsitavvicinano:a.. Pishin,:. ‘-Cotnpagnia - d’.Assicurazioni ‘a: 


iporiori | (ex Borgo S. Cristoforo): 
































































di polizia dei variî Stati, allo; scopo di’ ‘avvisare di. 
mezzi atti a fermare i .conatiidelte satte anarchiche. . © 
Napoli, 25. Sua Maestà, prima di : partire da. > 
“Napoli, conferì di ‘motu proprio la medaglia: del. ‘:- 
valor militare al capitano De Gioannini. comandante. -. 
lo squadrone delle guardie del Re, consagnandogli.. ‘. 
egli stesso lo-insegne. . .. ni a Pia 
BWukarest, 25. Nuovi’ intrighi russi «ritardato 
lo sgombro della Rumenia: 6 l'occupazione della 
Dobrugia. i 
‘Berlino, 25. 
verno russo del Turkestan. ricevette | 
tenersi pronto ad ogni eventualità 3 ; 
"Londra; ‘25. Lo Stindard ha dal quartiere 
generale: La divisione Robert, pel “irasso di Kurom, 
cerca sorprendere la guarnigione di Mahomedazin. 
La divisione Brownes, nel ‘pssso di Kiber, marciò 
sopra Lebalydacca, continua, ad. avanzarsi, € supé- 
rando ostacoli quasi insormontabili. quit 


i ”ILTIMI. 0. 
Budapest, 25. La Commissione del. bilancio 
della Delegazione austriaca ‘ approvò con .14 voti 
contro 6 la proposta di Herbst di passare a 


Il Afontagbiati dice, che il go- 
ordine di 





dine del giorno sul progetto del credito suppletorio 
domaniato dal governo per }' occupazione, non: e8- 
sendo ancora il Trattato di Berlino approvaio dal 
Parlamento. n sO Ed 
Ftoma, 25. Oggi il Re ricevette i senatori ed 
i deputati. I presidenti delle due Camere lessero 
gl'indicizzi -vo;ati neila seduta, del. 21 corr. Il Re 
, ringraziò per Guesta dimostrazione, dicendo che fra . .. 
le dimostrazioni ‘avute in questi giorni ‘quesia del 
Parlamento gli era la più gradita. —. : 
La. ferita di Cairoli in seguito al::viaggio, si..è 
lievemente inacerbitai Cairoli! potrà lasciare il lello 
soltanto fra quattro. d- cinque giorni. La ritirata con 
le fiaccule riuscì imponente. Le- vie sono illuminate. 
Grida continue di Vira dl Re, viva la Regina, viva 
Casa Savoia, . 
Telegrammi particolari: - 
elegrammi particolari 
Versailles, 26. L’ Assemblea, nélla tornata di 
jeri approvò il bilancio delle finanze e-quello dei 
lavori pubblici. nno 
Kiowa, 26. Ieri sera, ore 9, ritirata con fiaccole, 
Associazioni con bandiere e molte musiche, seguite da 
immensa; folla sotto il Quirinale, tre volte; i Sovrani 
dovettero mostrarsi, acclamati..con grida. entusiasti» 
che. Una volta le Loro Maestà-preseplaronsi col 
Priocipe di. Napoli. Nell’ ultima volta il Re e la 
Regina; tenendosi, fra loro Cairoli, vennero, ja. rit= , 
graziare il Popolo, che applaudì a quest’.alto grazioso. . 
| Nel ricevimento di jeri Je loro. Maestà avevano 
| presso di sè il.Duca d'Aosta ed i Minist Le lore >, 
Maestà ed Amedeo si. trattenonero in colloquio con : 
alcuni Senatori e Deputati...» A 
h 
























I Diritto, smepi -Lairoli e Za I sb- È 
biàno chiesto I ‘stioglidiento della Caméra. ; 


La :Gozzetta ‘ufficiale di jeri sera pubblica ‘un i 
roia, e da. 
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: ciLocali sull’ angalo, , della *Shessa. cosa pet” uso - 
studio. si { 







l'ovilicie Vanltb! 





L'Agenzia generale pei” 








venne trasportata in Palazzo : Florio; . 
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° | Gi Milano. — La medesima, oltre la firma del preparatore, viene - 
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ua l ' 12 Rue, Saint siro, ea Londr: 1 
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sleggiano nella Gazzetta Medica — (Firenze, 27° maggio. 
1869): — Z inutile di indicare a qual uso sia destinata la 


VERA TELA ALL’ARNICA . 


DELLA FARMACIA 24 
| DI OTTAVIO GALLEANI .» 
i Milano, Via Meravigli È 
perchè già troppo conosciuta, non solo da ‘noi ma in tutte le 


'Galleani è ricercatissima. ° 

‘Venti Approvata ed usata dal compianto. prof. comm. dott. 

RIBERI. di Torino. Sradica qualsiasi CALLO, guarisce i vecchi 

‘indurmenti ai ‘piedi; specifico per lé ‘affezioni reumatiche e got- 
“tose, «sudore e fetore ai piedi, non che pei dolori alle reni con 
‘perdite ed alibassamenti dell’ utero, lombaggini, nevralgie, ap- 
plicata alla parte ammalata. = Vedi ABEILLE MÉDICALE di Parigi, * 
9 ‘marzo 1870: : 
‘‘’ È bene però l’avvertire come molte altre Tele sono poste in 
‘'eircolazione, che hanno nulia a che‘ fare colla Tela Galleani; 

e d’arnica ne portano solo il nome. Ed infatti applicate,: come . 
‘quella: Galleani, sei calli vecchi indurimenti, occhi di pernice; 
asprezze della cute e traspirazione ‘ai piedi, sulle ferite, contusioni; 
affezioni nevralgiche e sciatiche, non hanno ‘altra azione che: 
quella del Cerotto comune. 


Per evitare l’abuso quotidiano di ingannevoli UUCIoRnE 


si diffida 
i domandare sempre e non accettare che la Tela vera Galleani 
controsegnata con un timbro a secco: O. Galleani, Milano. 
(Vedasi Dichiarazione della Commissione Ufficiale di Berlino 4 agosto 1869). 
.. Napoli li 16 luglio 1ALl 


Ai Preb: sig. ‘0. ‘éalicani, farmacista, Milano. 
; Gli effetti, ttenuti. colla vostra ion mai abbastanza ribomata 
i Tela pil Arrica isorpassarono ogul mia aspettativa, facendomi: 
| pessare gli, incomodi. suterini, che da tempo mi tormentavano, colla 
; SUA Applicazione: di due mesi circa. ‘alle reni, (come da istruzione 
che lessi in un limbro stampato* dal Dott. Prof. RIBERI di Torino). 
‘Ringraziandovi: della’ «probta spedizione bo l'onore di dirmi 















Agatina Norbello. 


.° «— Costa L. 1; e la :Farmacia Galleani la spedisce franco a 
. domicilio contro. ‘rimessa: di vaglia postale di L. 1.20. ; 
Per .,comodo e garanzia degli ammalati ‘in tutti i giorni 
dalle 12 alle 2 vi solo distinti medici, ché - Visitano anche per 
malattie veneree, 0 mediante consulto con corrispondenza franca. 
« La detta Farmacia è tornita di tutti i Rimedi che possono 
» occorrere in qualunque sorta di malattie,e se ne fa spedizione 
» ad ogni ‘richiesta, muniti, se si. richiede, anche di consiglio 
I» medico, contro rimessa di vaglia postale ». 
Scrivere alla Farmacia 24, di OTTAVIO GALLEAN, Via 
Meravigli, Milano. 
Rivenditori a Udine: Fabris Angelo, Comelli Francesco," 
A. Filipîiazi, Commessati, farmacisti, ed in tutte le città presso. 
nie Ero farmacie. 3. 








principali Città d’ Europa ed in molte d’America, dove la Tela |}. |, 







































| Idem con intestatura a stampa... 0... 
Lib 


- Formato 4 protoralle da pagine 32 ‘cadauno Cent ù al “ L. 498 


“Deposito Carte da impacco, , da "stampa, comuni, commerciali, da 
; Grande assortimento. di. Stampe ed Oleogratie, 


Quadri, Cornici e- Ripeschiere d'ogni 


dia 1078, Tipografia Jacob 5 Colmegni. — 

































BÒ, P omice principal dé Public 
-140 Fleet Street. 3 pi 


20 (CARTOLERIA 0 


MARCO’ BARDUSCO 


Fornitore. degli Ufici Municipali e Scuole Comunali 
Upine — Mercatovecchio' sotto il Monte di Pietà, — Unni 











‘Carta. quadrotta commerciale. a: doppia ri 
__' gatura:alla Risma da, fogli 400° 0°. —. © L4- 
‘Tdemi' con '‘intestatura a stampa... - . » 6 
Enveloppes giapponesi ‘formato IV 

commerciale al mille . e » 450 
3 990 
ri.da serivere in carta satinata,” a qualunque rigatura e con 
carta. asclugante : : ri 











» a. 64 » >» 2 
n a 3 32» » 9° » 3 &- 
» » » » 640 > ‘20 9 18 
Libri di testo pelle Scnole elementari collo sconto del 5 perc “genio 
Oggetti di Cancelleria e di Disegno d’ ogni ‘specie... 
zzi speciali pegli Onorevoli, Municipi e pei Signori ;Maestri.. 





dettere ecc. a prezzi. ristrettissimi.. ... ; 


antiche e moderne, nazionali ed estere.a prezzi di fabbrica. - 
i genere:anche a pa 
gamento rateale. #5 RE ' 


iu 


MARIO BERLETTI 


. Udine — Via Cavour N. 48 e 19 





Prezzi ridotti degli OCCORRENTI COMPLETI per la “Seri 
tura nelle Scuole Elementari Comunali maschili @ fewaminili. “ Se 

Classe 13 inferiore di Asa 

as 1 snperiore nane 


















i a Le Qe® 

» 83 compresa la Calligratia A » 090. 

tu * ” . ” . Ru 5,05 

Iaibri rigati da scrivere, a 32 pa gine cia- 

.scuno in «quarto Pellegrina, satinata,,: con, coperta. ‘ si pipa sl Ap 
Lire 4,70 al, c ento. DI 
_—_____—__ rt e Li Cuore 
‘Pressu: la Tipografia Jacob:e: "Colmigna troiasi go 
i Secco i es 
«un. grande . Deposito di Stampe, ad ‘uso, pi signor! La 
if .{ Ricevitori, del R.: Lotto. elia 
a 


